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Scegli il meglio, 
abita la qualità. 

Ieri ^P minima 18' 
(@) massima 26' 

O d d i » »le sorge alle 5.37 
"*>«*• e tramonta alle 20.39 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Università 
Balsano 
è il quarto 
candidato 
• • «Sapienza-, spunta II 
quarto candidato. E II prof. 
Francesco Balsano, ordinano 
di Cllnica medica a Medicina, 
un candidato, per la verità, al
quanto anomalo, In primo 
luogo perchè la sapere di rite
nere superfluo presentare, co
me hanno latto De Mauro, 
Guerrieri e Tecce, un pro
gramma (-Un artefatto poco 
utile»); poi Perché si è fatto 
avanti solo dopo la riunione 
del corpo accademico di lu
nedi, Irrilevante dal punto di 
vista formale ma considerata 
da gran parte dei docenti l'u-
nlca%ede in cui discutere can
didature e programmi. Infine, 
ma elemento più importante, 
il prof. Balsano è un docente a 
tempo definito, condizione 
che la legge definisce incom
patibile con la funzione di ret
tore. 

Alle obiezioni di alcuni col
leghi, • Balsano risponde che 
Incompatibilità non vuol dire 
Ineleggibilità e che, se venisse 
eletto rettore, opterebbe per il 
tempo pieno. In proposilo, 
comunque, ha già provveduto 
a chiedere un parere al Consi
glio di Stato, A suo favore gio
ca un precedente, quello del
l'Università di Bologna, Il cui 
rettore Rovere! Monaco era, 
fino al giorno dell'elezione, 
professore a tempo determi
nato, . 

La candidatura di Balsano, 
già ventilata nel giorni scorai, 
ha sollevato discussioni e non 
poche perplessità, Esponente 
dell'area moderata, a Medici
na gode di un potere enorme 
ma non di molte simpatie, e 
non sembra in grado di eoa-

Jiulare II consenso della sua 
«colli. Negli ambienti acca

demici si ritiene che difficil
mente potrà raccogliere più di 
un dieci per cento dei voti, ab-
bastante comunque per con
dizionare gli altri candidati. 

La sfilata del 5 giugno 
I radicali insistono: «Faremo piovere» 
Gli ambientalisti preparano 
una festa antimilitarista per sabato 

Ultimatum ai ministri 
Quarantotto ore per togliere 
le transenne su via dei Fori 
li Comune dimentica gli impegni 

Diluvio e polemiche sulla parata 
Noncuranti dello scetticismo i radicali riconfermano 
l'operazione «Pioggia sulta parata» del 5 giugno. I 
verdi, insieme a 40 associazioni ecologiche e pacifi
ste, annunciano la festa antimilitarista del 4 giugno e 
lanciano ultimatum ai ministri perché smantellino le 
tribune ai Pori pena denunce alla magistratura. Ma al 
di là delle polemiche rispunta il progetto Fori come 
definitiva cura del mal di sfilata militare. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • -Meteo-radicale- Insiste, 
sulla parata militare di dome* 
nica prossima ai Fori diluvie* 
ri. Giove Pluvio volente o no
lente, I tre esponenti della ro
sa nel pugno, inventori dell'o
perazione «Pioggia sulla para
ta, sole sull'Europa» non si so
no lasciati scoraggiare né dal 
velenoso corsivo del vicedi
rettore de\YAvanti!, Roberto 
Viltetti, né dalle smentite da 
parte della Tecnagro che 
smentisce la sua compromet
tente partecipazione alla bel-
fa. 

All'esponente socialista, 
che ritiene infondate le preoc
cupazioni radicali e ambienta
liste e ricorda che le forze ar
mate italiane non meritano 
certo sberleffi, Ivan Novelli, 
Paolo Pietrosantl e Sergio Ro-
vasio augurano soltanto di 
non trovare posto nella tribu
na coperta e di dimenticare 
l'ombrello. Alla smentita della 
Tecnagro, ritenuta l'unica in 
grado di far piovere sparando 
sulle nubi ioduro d'argento, ri
battono ricordando di non 
aver mai affermato di essersi 

rivolti pei l'esperimento a una 
ditta italiana. Per il resto pre
feriscono rendere top secret 
l'operazione per scoraggiare 
le spie dt'l ministero della Di
fesa. 

Ma se i radicali sperano 
nell'acquazzone di domenica, 
i verdi insieme a una quaranti
na di associazioni ecologiste e 
pacifiste (tra le altre i centri 
d'Iniziativa per la pace della 
FgcQ incrociano le dita per 
avere beltempo durante la fe
sta antimilitarista della Repub
blica che si terrà con musiche, 
balli e spaghettate in piazza 
SS. Apostoli sabato 4 giugno. 
Ospiti d'onore i rappresentan
ti degli immigrati stranieri. 
L'annuncio della festa alterna
tiva è stata data da un emacia
to Paolo Guerra, consigliere 
comunale verde, al suo nono 
giorno di sciopero della fame 
antiparata, nel corso di una 
conferenza stampa. «Checché 
ne dica il vicedirettore 
dell'Avariti! - ha detto Paolo 
Guerra - la motivazione am
bientalista rimane. In nome 
del decreto dell'ottobre '85 

con il quale si fissava un peri
metro off limits per le manife
stazioni pubbliche abbiamo 
inviato ai ministri della Difesa 
e dei Beni culturali una diffida. 
Hanno 48 ore di tempo per 
smantellare le tribune altri
menti ci rivolgeremo alla ma
gistratura. E Signorello non ha 
certo colpe minori visto che 
esiste un ordine del giorno del 
consiglio comunale che vieta 
la parata ai Fori*. 

La parata del 5 giugno con
ta fieri avversari anche fra gli 
«addetti ai lavon». «È assurdo 
far sfilare mezzi pesanti ed in
quinanti tra monumenti appe
na restaurati • commenta il 
professor Italo Insolera, urba
nista -, Lo ripeto: una scappa
toia secondo me potrebbe es
sere far ospitare a turno a tutte 
le città italiane la sfilata, smet
terebbe così di essere per Ro
ma una delle solite manifesta
zioni ministeriali militariste». 
Anche il presidente romano 
di Italia Nostra, Antonio Ce-
dema, deputato della Sinistra 
indipendente, allarga le brac
cia disperato: «È il solito uso 
improprio del centro storico, 
è l'ennesima occasione per 
riaffermare la necessità di av
viare l'operazione per la quale 
tanto si battè il sindaco Petro
se]]!. L'esplorazione archeolo
gica e la creazione del grande 
parco dei Fori e dell'Appia 
Antica come il progetto urba
nistico trainante per Roma ca
pitale». 

Al progetto Fori si rifanno 
anche Piero Salvagni, mem-

Carri da guerra in sfilata nella parata dello scorso anno 

bro comunista nella commis
sione Roma capitale e Renato 
Nicolini. «Quell'idea contiene 
in sé - sostiene il deputato co
munista • la sfida a pensare 
una città moderna come con
dizione per la salvaguardia di 
quella antica. La parata ai Fori 
non fa che riproporre una ca
pitale così come la voleva 
Mussolini dove l'archeologia 
è solo scenografia. E allora 
perché non sfruttare le ampie 
strade dell'Eur? Il fatto è che 
si continua con una visione 
grezza e provinciale del patri-

••••' • — Un pensionato di 76 anni è stato arrestato a Morena 
l'accusa è: violenza carnale e atti di libidine su tre bimbi 

l i legava e poi li violentava 
U Invitava a casa sua, tra sorrìsi, pacchetti di cara
melle e Coca-Cola. Loro, piccoli, otto anni appena, 
entravano senza pensarci troppo. E lui dopo averli 
legati mani e piedi li violentava, nei seminterrato 
dove viveva in alfitto da un anno, pieno di riviste 
pornografiche e loto, Pietro Colombo, vedovo, 
pensionato di 76 anni, accusato di violenza carna
le e atti di libidine, da Ieri è agli arresti domiciliari. 

ROSSELLA RIPERT 
• • M ha gli occhi tristi e sta 
mulo seduto in un angolo del
la cucina, accovacciato su 
una sedia. Ha appena 8 anni e 
vive già in solitudine una tra
gedia troppo grande. Per mesi 
e mesi, combattuto tra la ver
gogna, la paura e il terrore di 
quel vecchio che lo minaccia
va di morte insieme agli altri 
due suoi amichetti. E uno dei 
Ire bambini violentati da Pie
tro Colongo, pensionato, ve
dovo, 76 anni, che da circa un 

Apartheid 
«Grido 
di libertà» 
per la scuola 
• • La strage dj Soweto, sof
focata net sangue, l'uccisione 
del leader nero Biko Scorro
no le immagini del film «Grido 
di libertà» e centinaia di stu
denti guardano in faccia la 
realtà dell'apartheid. Quando 
nella sala de) «Supere ine ma
si sono accese le luci e ha pre
so la parola il dirigente dell'A-
frican National Cangress Tim 
Masetto, lo hanno applaudito 
calorosamente. La prolezione 
del film è stata organizzata feri 
mattina dal Centro per l'Infor
mazione e l'educazione allo 
sviluppo (Cies) insieme a do
centi di 10 scuote superiori ro
mane. Tim Maseko. direttore 
di una scuola costruita dal
l'Ano in Tanzania, era a Roma 
per un seminario organizzato 
dal Cies sull'educazione nel 
Nord e nel Sud del mondo. 

anno era andato a vivere a 
Morena, in affitto nell'appar
tamento al piano interrato di 
proprietà della nonna di M. Si
curamente da allora, a sentire 
j racconti dei familiari, sono 
iniziate le violenze. 

Il vecchio invitava M.R., suo 
cugino M.D.S. e un loro ami
chetto, N.D.R., a casa sua. Li 
incontrava net cortile mentre 
giocavano, li chiamava insi
stentemente dalla finestra. Of
friva caramelle, dolcetti di 

ogni tipo, Coca-Cola. E mac
chinine, legali sognati e desi
derati. 

Poi, appena era riuscito ad 
attirarli in casa, in quell'appar
tamentino preso in affitto in 
cui si era preoccupato persino 
dì dipingere i vetri di bianco 
con la vernice, per non essere 
visto, li violentava. Tra foto e 
riviste pornografiche che ì 
bambini erano costretti a 
guardare. Solo uno di loro, 
N.D.R., 10 anni, è riuscito a 
fuggire da quell'incubo. Gli al
tri due, invece, sembra che 
siano stati legati al letto mani 
e piedi e violentati a turno, ri
petutamente. 

Dopo l'indicibile strazio 
della violenza subita, per i 
bambini cominciavano attimi 
ancora più atroci La vergo
gna, il peso del «segreto» da 
tenere per paura degli altri, 
magari degli stessi genitori. E 

poi il terrore di quel vecchio 
che con una pistola giocattolo 
li minacciava di morte. «Per 
tanto tempo non ci hanno rac
contato niente - racconta la 
nonna di M., Matilde, che ha 
in affidamento il bimbo dopo 
la separazione dei genitori - e 
noi non abbiamo mai sospet
tato nulla. Certo vedevamo 
sempre uni via vai di bambini 
intorno alla casa del signor 
Pietro, ma non avremmo mai 
potuto immaginare quello che 
è accaduto. Tante volte pro
prio io l'ho invitato a cena, era 
sempre così solo. E gli ho per
fino affidato M., per non la
sciarlo da solo quando dove
vo uscire». M. non ci voleva 
andare. Ma fino a pochi mesi 
fa nessuno ha capito perché 

«Poi un giorno, un sabato 
mi sembra - nprende la signo
ra Matilde - abbiamo scoper
to tutto. L'altro bambino non 

ce l'ha fatta più Ha racconta
to tutto agli amichetti più 
grandi, poi ad una nostra vici
na di casa Continuava a ripe
tere "Non lo dite ai genitori", 
poverino». 

Da quel giorno, due mesi fa 
circa, è partita la denuncia dei 
nonni di M. e dei genitori de
gli altri due. Quando f carabi
nieri sono andati a perquisire 
l'appartamento di Pietro Co
longo, hanno trovato tra le fo
to e le riviste pornografiche, 
un poster: la foto ingrandita di 
M. 

Il giudice istruttore Paolo 
Colella ha spiccato nei suoi 
confronti un ordine di cattura 
per violenza carnate, tentata 
violenza e atti di libidine. E 
per la sua età è stato messo 
agli arresti domiciliari. «Certo, 
non esce di casa - commenta 
preoccupata la nonna di M. -
ma è sempre qui, a due passi 
dai nostri bambini». 

monio artistico. La scelta del 
ministro dei Beni culturali 
(Bono Panino) ne è una pro
va, si è pescato nella serie B 
della sene B». 

Nel fronte dei «no» alla pa
rata ci sono anche i monarchi
ci con motivazioni ben diver
se. Il presidente Sergio Bo* 
schiero non vede l'opportuni
tà di festeggiare la Repubblica 
perché il 2 giugno segnò la 
spaccatura del popolo italia
no. Boschiero rilancia l'idea 
avanzata da Craxi di una festa 
del incolore. 

Farnesina 
Due coniugi 
derubati 
nel sonno 
• • Sono entrati silenziosi e 
in un batti baleno, approfittan
do del sonno tranquilli dei 
due anziani sposi, ì soliti igno
ti hanno ripulito l'apparta
mento. Un bottino di circa 
100 milioni, tra gioielli, pellic
ce, argenteria. 

E successo l'altra notte, in 
Via Vaccari alla Farnesina. 
Mentre Francesco Tot, 80 an
ni e sua moglie dormivano 
tranquillamente, i ladri hanno 
forzato la finestra dell'appar
tamento e sono scivolati al
l'interno. 

Con calma e «professionali
tà» hanno trovato tutto quello 
che cercavano* pellicce, anel
li d'oro, catenine, gioielli di 
valore. Poi hanno fatto razzia 
dell'argenteria. Un colpo 
grosso, da 100 milioni circa. 

E senza disturbare il sonno 
profondo dei due coniugi so
no usciti dalla stessa finestra 
dalla quale erano entrati. 

La legge delle manette salva il museo 
H i Palazzo Braschi, cessato 
allarme. Il Museo di Roma 
non sarà sfrattato, l'edificio 
resterà in uso al Comune, che 
dovrà solo pagare un canone 
•simbolico» al proprietario, il 
ministero delle Finanze An
che questa, insomma, è stata 
l'ennesima tempesta in un 
bicchier d'acqua. Qualcuno, 
forse, accrediterà una versio
ne fantasiosa degli eventi, rac
contando l'epica lotta de! di
missionario sindaco Signorel
lo e dell'eroico assessore alta 
Cultura Ludovico Gatto, pala
dini delta storia e deità cultura 
romana contro le prepotenze 
dello Slato. Qualcun altro tes
sera le lodi del «mecenate» 
Emilio Colombo, il ministro 
delle Finanze che rinuncia a 
rientrare in possesso del pa
lazzo per amore della cultura. 

La verità è un po' più terra 
terra, e t'hanno raccontata in 
una conferenza stampa Italia 
Nostra, gli Amici dei musei e i 
Romanisti. Il museo di palaz
zo Braschi, molto semplice
mente, non può essere sfratta
to, la legge lo impedisce. E si 

Lo sfratto del Museo di Roma da Pa
lazzo Braschi è finito in una bolla di 
sapone. Per fortuna, e per merito di 
Italia Nostra che ha trovato la solu
zione che il Comune aveva sotto gli 
occhi e non vedeva: la famosa legge 
1089 del 1939, quella che tutela i be
ni artistici e ambientati. Una volta tan

to, l'arroganza e la perenne fame di 
spazio della «città politica» sono state 
battute, e il ministero delle Finanze, 
proprietario del palazzo, dovrà ac
contentarsi di un canone simbolico. 
Restano però irrisolti i problemi del 
Museo, che soffre da anni di mancan
za di spazio. 

tratta di una legge che i roma
ni proprio in queste settimane 
hanno imparato a conoscere, 
la famosa 1089 del 1939. Sì. 
proprio quella delle presunte 
(e poi smentite) manette agli 
automobilisti indisciplinati 
che parcheggiano davanti ai 
monumenti La benemerita 
legge tutela, appunto, i beni 
artistici e naturali. E il Museo 
dì Roma, ta Galleria d'arte 
moderna e il Gabinetto di 
stampe saranno un po' mal 
messi, troppo stretti, polverosi 
e un tantino trascurati, ma so
no inequivocabilmente «beni 
artistici» Per far morire sulna-

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

scere il tentativo di sfratto sa
rebbe bastato che il Comune 
dichiarasse ufficialmente che 
palazzo Braschi è una «struttu
ra istituzionale della città di 
Roma». 

II Comune, insomma, non 
ha perso neanche questa volta 
l'occasione di fare una figu
raccia. Possibile che il dotto 
sindaco e l'ancor più dotto as
sessore alla Cultura si siano 
stracciati le vesti (si fa per di
re) per un paio di mesi giran
do in tondo senza sapere che 
pesci pigliare mentre la solu
zione era ti, a portata di mano, 
semplicissima? Sì, evidente

mente è possibile, come è 
possibile che il ministero delle 
Finanze «ci abbia provato», fa
cendo finta di non conoscere 
la 1089 

È vero che da qualche tem
po è ammessa l'ignoranza del
la legge, ma da parte dei citta
dini, non di un organo dello 
Stato. Del resto, non è la pri
ma volta che lo Stato ci prova, 
e spesso gli è anche andata 
bene. Come quando ha rinun
ciato al diritto di prelazione 
sulla palazzina Sforza, che 
avrebbe dovuto essere desti
nata al Museo di arte antica e 
invece è stata venduta a priva

ti. O come quando ha scippa
to al ministero dei Beni cultu
rali (cioè a se stesso) la palaz
zina Algardi di Villa Pamphili, 
che ora invece di ospitare rac
colte d'arte e reperti archeo
logici viene utilizzata come 
sede di rappresentanza in oc
casione di visite di Stato. E l'e
lenco potrebbe continuare. 

Salvato dall'assalto del mi
nistero, palazzo Braschi può 
ora continuare a ospitare il 
suo notevole patrimonio cul
turale Chissà, forse, ora che 
se ne è tanto parlato, il Comu
ne si ricorderà che quel patri
monio è suo, che a lui spetta il 
compito dì conservarlo e di 
renderlo godibile da parte di 
romani e turisti Godibile per 
tutti, non solo per i ladn che 
potrebbero tranquillamente 
portarsene via una parte, visto 
che si sta finalmente rifacen
do l'impianto elettrico, ma 
non esiste un sistema antifur
to. E poi manca lo spazio For
se sarebbe ora che il Comune 
sfrattasse qualche ufficio sta
tale per far posto alle sue pre
ziose raccolte d'arte 

Ecco 
il «menù» 
della 
sfilata 
• i Sarà divisa in tre parti la 
parata della discordia con la 
quale domenica prossima si 
celebrerà il 42* anniversario 
della Repubblica. Nelle tre fa
si saranno ricordati il 70* anni
versario della vittoria, il 40* 
anniversario delta Costituzio
ne ed infine le forze armate 
oggi-

Le cerimonie cominceran
no alte 9.15 con l'omaggio al 
Milite Ignoto. Cossiga passerà 
in rassegna ì reparti schierati 
poi raggiungerà la tribuna per 
assistere alla sfilata, che ini-
zierà alle 10. 

Per salvaguardare i monu
menti - ricorda il ministero -
anche quest'anno non sfile
ranno mezzi corazzati e gli ae
rei voleranno a quote di sicu
rezza. Alla sfilata aperta dai 
medaglieri delle associazioni 
d'armi, combattentistiche e 
partigiane parteciperanno 187 
bandiere, 65 gonfaloni dì co
muni decorati, 141 velivoli, 
331 automezzi, 14 tra bande e 
fanfare. 

Alle 16 al Quirinale si svol
gerà un cambio della guardia 
in forma solenne. 

Annegati 
In un'ora 
muoiono 
due giovani 
• • Due ragazzi morti anne
gati sul litorale romano, ien 
mattina, nel giro di un'ora II 
primo è stato Luca Rossi, un 
giovane di 19 anni che abitava 
a Fregene. Alle 12,30. con al
cuni amici era andato al .Vil
laggio dei pescaton., uno sta
bilimento della zona, per fare 
un bagno. Improvvisamente la 
tragedia. Mentre nuotava in 
acqua con gli amici, il ragazzo 
ha avvertito un malore, e spa
rito tra le onde. Gli amici non 
hanno potuto far altro che 
correre a chiamare i soccorsi. 
Il corpo del giovane è stato 
recuperato alle 14 da una 
squadra dei vigili del fuoco La 
seconda tragedia appena 
un'ora dopo, allo stabilimento 
«Vittoria* di Nettuno, a pochi 
chilometri di distanza. Prati
camente identica la dinamica. 
Antonio De Massi, un giovane 
di 16 anni residente a Roma, è 
affogato mentre giocava in ac
qua con un gruppo di suoi 
coetanei. 

Trasporti pubblici 
fermi domani 
dalle 10 alle 14 
in tutto il Lazio 

Trasporti pubblici paralizzati a K I T I C in tutto il Lazio 
domani in coincidenza con lo « ->\ m usi onile di quat
tro ore degli autoferrotranvieri proclamato da Cgll, Clsl e 
Uil. Autobus, tram, metropolitana e ferrovie in concessio
ne resteranno bloccati dalle 10 alle 14.1 lavoratori prote
stano perché a due anni dalla conclusione dei contratto 
non è stata ancora approvata la legge sull'esodo agevolato 
degli inidonei e sull'inquadramento. 

Non saranno messi all'asta i 
locali commerciali delle ca
se lacp pignorati dall'Acca. 
Commercianti e artigiani 
non corrono quindi il ri
schio di essere espulsi dalle 
loro botteghe, ma verranno 
invitati ad acquistare ì locali 

che occupano. L'Acea, pur accettando l'accordo, ha co
munque fatto sapere che non ci potranno essere ulteriori 
proroghe. 

Rinviata l'asta 
per le botteghe 
lacp 
sotto sequestro 

I dipendenti 
della Camera 
contro le auto 
in centro 

I dipendenti della Camera 
sono disposti a rinunciare a 
recarsi al lavoro con l'auto 
e a restituire al Comune I 
159 permessi di accesso e 
sosta. In cambio - si legge 
in una lettera che Cgll e Oli 

• " • " ^ " " • • • « • • • • • • * ™ " " della Camera hanno inviato 
all'assessore al Traffico, Palombi • chiedono l'istituzione di 
linee di bus-navetta elettrici «che consentano ai cittadini 
che operano nel centro storico e ai dipendenti del Parla
mento un'alternativa efficace al trasporto privato», 

Per i camion-bar 
Angrisani 
scrive 
a Signorello 

La delibera del 22 apnle 
che limita la presenza dei 
camion-bar nei centro sto
rico non va toccata, Lo af- I ^ B ^ B K ^ , ^ - , - it 
ferma l'assessore alla Poli- •^••BHHiaé. '•' • «ri 
zia urbana, Luigi Celestre Angrisani (nella foto), che ha 
scritto una lettera a Signorello per chiedergli di «ripristina
re la legalità-, minacciata • a suo parere • dalla richiesta di 
revoca avanzata dall'assessore al Traffico, Palombi, che 
avrebbe «ritenuto di far tabula rasa di tutto il nostro lavo
ro.. In caso contrario - conclude Angrisani - il comporta
mento del sindaco «sarà interpretato come quello di chi 
tira il sasso e nasconde la mano*. 

Diciottenne 
ucciso 
dalla droga 
all'Eur 

Ancora un morto per dro
ga. Fabrizio DI Giovanbatti
sta, 18 anni, è stato trovato 
morto ieri mattina nel pres
si della chiesa dei Ss. Pietro 
e Paolo, all'Eur. Un panan
te ha notato il corpo e ha 

• chiamato il 113, ma per il 
giovane - nel cui braccio destro era ancora conficcata una 
siringa - non c'era più nulla da fare. Un medica subito 
accorso non ha potuto che constatarne la morte, 

CanrìDanna Venli milioni per la Palesti-
M ,I.VH , » » , U n a è l'obiettivo della carn
ai aiUtl Sanitari pagna lanciata dal comitato 
alla Palpctina «Amici della Palestina» co-
" „ , , , . « „ stituito dai lavoratori della 
dall USI K m / 2 Usi Rm/2 per acquistare at-

trezzature mediche da In-
• « • • ^ ^ • • • • • • • • • • • ^ • ^ » viare alle organizzazioni sa
nitarie palestinesi. Tra le iniziative del comitato è in pro
gramma, domani alle 16 nell'aula magna dell'ospedale 
Eastman, un dibattito al quale parteciperanno Nemer 
Hammad, rappresentante dell'Olp in Italia, e Jousel Sai-
man, presidente dell'Unione generale medici e farmacisti 
palestinesi in Italia 

Al Via il Secondo lnÌEla °SS' Presso il centro 

tOrneO giOVaniK condo torneo giovanile di 
Hi ralrin calcio intitolato a Enrico 

r ni j f Berlinguer. Alla manifesta
l e . Berlinguer» zione, riservata a giocatori 

Under 16eUnder lB.parte-
•••••«•••••••••«••••••••••••••«• cipano alcune squadre stra
niere. L'Urss sarà presente con le sue «nazionali» giovanili. 
Le altre formazioni sono: Inter Bratislava, Radnicki Belgra
do, Bologna, Ostia Antica, Todi, Vis Sezze, Artiglio, Cister
na, Collatino e Unione sportiva Tor di Quinto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE ' 

«Building art» 
sui cantieri 
della capitale 

wm A New York (o nei dintorni) la chiamano «building ground 
art», sorta di arte metropolitana che fiorisce soprattutto laddove 
cantieri o bande dì alluminio Imbruttiscono qualunque paesag
gio Cèchiha provato a trapiantarla anche a Roma costruendo 
sui cantieri della metropolitana di piazza dei Cinquecento l'ope
ra d'arte che vedete nella foto. Immagini di anziani incastrati in 
pezzi metallici di ogni grandezza realizzano una scultura molto 
particolare che se non entusiasmerà gli amanti d'arte Ce I pas
santi) di sicuro li incuriosirà. Roma come New York? Se la 
vogliamo mettere così.. 

l'Unità 
Giovedì 
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